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1. Premessa 

Le Escursioni Sociali, dette anche semplicemente “gite” o “escursioni”, hanno lo scopo 
principale di favorire e diffondere la pratica della frequentazione dell’ambiente montano e naturale in 
genere, nel rispetto dei principi dello Statuto del Club Alpino Italiano e del Regolamento della Sezione 
CAI di Firenze.  

Esse vengono organizzate dalla Sezione che ne cura lo svolgimento per mezzo di Istruttori e/o 
Accompagnatori titolati o qualificati, ovvero di Direttore d’escursione. 

Chi cura l’organizzazione e svolgimento di un’escursione, per semplicità espositiva, viene detto 
ai fini del presente regolamento “Capogita”; può avere uno o più collaboratori da lui scelti. 

La partecipazione alle escursioni deve avvenire nello spirito di collaborazione e di 
appartenenza al sodalizio. 

2. Campo di applicazione 

Il Regolamento si applica a tutte le escursioni organizzate dalla Sezione e dai Gruppi che ne 
fanno parte, con la sola espressa esclusione dei corsi e delle attività didattiche e di aggiornamento 
svolte dalle Scuole e alle attività del 'Corso di Alpinismo Giovanile' e del ‘Corso di Speleologia’, 
organizzati e gestiti dalla Commissione di AG e dal Gruppo Speleologico della Sezione. 

3. Oggetto 

Sono considerate attività della Sezione quelle formalmente approvate dal Consiglio Direttivo 
della Sezione stessa ed inserite nel “Calendario annuale delle escursioni sociali”. 

Sono attività della Sezione anche quelle non inserite nel calendario, purché preventivamente 
approvate dal Consiglio Direttivo della Sezione o autorizzate in modo espresso dal Presidente della 
Sezione. 

4. Definizioni e responsabilità 

Per “Istruttore” e “Accompagnatore” si intendono le figure per tali definite dalla vigente 
normativa CAI. 

Il “Direttore d’escursione” o “Capogita” è un socio di comprovata esperienza e capacità che, 
pur senza qualifica alcuna e su incarico del Consiglio Direttivo della Sezione, cura l’organizzazione 
dell’escursione, assume la conduzione del gruppo e cura il corretto svolgimento dell’escursione. Presso 
la Sezione esiste un elenco dei Direttore d’escursione, soggetto a verifica periodica ed aggiornamento 
annuale. L’Istruttore/Accompagnatore/Direttore d’escursione potrà nominare a sua discrezione dei 
collaboratori di comprovata esperienza e competenza che nel caso di gite alpinistiche potranno essere 
i capicordata. 

Il “Partecipante” è colui che si iscrive e partecipa all’escursione. Può essere un socio o un non 
socio. Con l’iscrizione accetta il presente regolamento. 

5. Il programma sul volantino  

Il volantino (o locandina) è il documento dove è contenuto il programma di dettaglio della gita 
con tutte le informazioni utili per il partecipante. 

Il partecipante è tenuto a leggerlo e valutarlo attentamente in modo da ponderare in modo 
adeguato la sua eventuale partecipazione all’iniziativa. 

6. La quota di partecipazione 

Per quota di partecipazione si intende il contributo dei partecipanti alle spese sostenute dalla 
Sezione per l’assistenza organizzativa. 

● Per escursione di un solo giorno: 
la quota di partecipazione, ove prevista, tiene conto, anche della quota assicurazione per i non soci; 
● Per escursioni di più giorni: 
la quota di partecipazione del singolo giorno sarà moltiplicata per il numero dei giorni e potrà 
comprendere eventuali importi per ingressi grotte, musei e quant’altro necessario, ivi compreso se 
del caso anche il costo pro quota del viaggio e del soggiorno. 
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7. Il Viaggio 

Avverrà con auto proprie o con bus, sempre a spese condivise, ovvero con mezzi pubblici. 

8. I partecipanti 

a) La partecipazione alle escursioni organizzate dalla Sezione e dai Gruppi è aperta a tutti i soci 
del Club Alpino Italiano e anche ai non soci, con le limitazioni di cui di seguito. 

b) I minorenni, anche se perfettamente in grado di affrontare l’escursione, devono essere 
accompagnati da una persona maggiorenne (genitore o suo delegato con autorizzazione 
scritta), regolarmente iscritta all’escursione. 

c) L’iscrizione all’escursione comporta la conoscenza integrale e l’accettazione incondizionata del 
presente regolamento. 

d) Chi si iscrive all’escursione implicitamente dichiara di essere cosciente dell’impegno fisico e dei 
rischi che l’escursione comporta e accetta quanto indicato nel volantino. 

e) Ciascun partecipante, prima di aderire all’escursione, deve informarsi sulle difficoltà sia di 
dislivello da superare che di tipo tecnico e valutare l’opportunità di parteciparvi in base alla 
propria condizione psico-fisica. 

f) Chi si iscrive deve possedere attrezzatura e equipaggiamento idonei e conformi alla normativa 
vigente. 

g) In caso di viaggio in pullman non saranno accettate auto al seguito, salvo casi particolari da 
valutare di volta in volta. 

h) Il Capogita ha l’incondizionata facoltà di escludere la partecipazione a suo insindacabile 
giudizio chi non sia idoneo a qualsivoglia titolo partecipare all’escursione, ovvero non sia 
dotato di attrezzatura o equipaggiamento adeguati e comunque chi in uscite precedenti si sia 
comportato difformemente dallo spirito del gruppo e del sodalizio. 

i) La partecipazione alle gite con particolari difficoltà sono riservate a coloro che a discrezione 
del Capogita possiedono le necessarie capacità e competenze. 

9.  Modalità di iscrizione 

Il socio che desidera partecipare ad un’escursione, dopo aver preso visione del programma e 
delle indicazioni contenute nel volantino, deve iscriversi con le modalità e nei termini previsti. 

L’iscrizione si perfeziona al momento del versamento della quota di partecipazione. 
L’iscrizione comporta l’accettazione di quanto indicato sul volantino. 
Non è consentito di norma il pagamento della quota di partecipazione il giorno stesso 

dell’escursione, salvo diverse indicazioni espresse del Direttore d’escursione. 
In caso di condizioni meteorologiche incerte, il partecipante è tenuto ad assicurarsi che l’uscita 

sia confermata contattando preliminarmente il Capogita. In ogni caso è sempre necessario arrivare al 
punto d’incontro indicato sul volantino con opportuno anticipo. 

Nelle escursioni a numero chiuso hanno diritto di precedenza i soci della nostra Sezione. 
Qualora il numero dei partecipanti non raggiunga il numero sufficiente per coprire le spese di 

noleggio del pullman, l’escursione potrà essere effettuata con i mezzi propri. In caso di non fattibilità 
con i mezzi propri la gita sarà disdetta e le quote già versate saranno restituite. 

10. Rinunce 

a) Non hanno diritto ad alcun rimborso della quota versata coloro che non si presentano al luogo 
dell’appuntamento e coloro che arrivando tardi non riescono a partire. 

b) Nel caso in cui un partecipante, prima dei termini ultimi stabiliti dal volantino per l’iscrizione e 
dopo il pagamento della caparra o della quota di partecipazione, comunichi l’impossibilità di 
partecipare, potrà ottenere il rimborso di quanto versato. 

c) Il partecipante iscritto che non aveva pagato la quota e che non si presenta al luogo 
dell’appuntamento, o che comunica la rinuncia dopo la chiusura delle iscrizioni, dovrà 
comunque pagare le spese vive quali pullman, pernottamenti e quant’altro eventualmente 
previsto nel programma specifico dell’escursione, se non è stato trovato un altro partecipante 
che l’abbia sostituito. In questo caso sarà trattenuta solo la quota di partecipazione.  
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d) Nessun rimborso verrà corrisposto nel caso di acquisto di biglietti per mezzi di trasporto. 
e) Nel caso che l’escursione venga annullata dal Capogita, per non raggiungimento del numero 

minimo di partecipanti o per fatto imputabile alla Sezione, la quota versata dai partecipanti verrà 
restituita, senza nient’altro poter pretendere da parte del partecipante. 

f) Nel caso che la gita di più giorni venga annullata dal Capogita nei giorni precedenti per condizioni 
meteo avverse, la quota versata sarà restituita salvo trattenere la quota non recuperabile 
versata a titolo di caparra per la prenotazione dei rifugi e/o alberghi salvo diversi accordi con il 
Capogita.  

11. Svolgimento dell’escursione 

Lo scopo delle escursioni è quello di fare la gita in compagnia, nel massimo della sicurezza, nel 
pieno rispetto per l’ambiente, nel rispetto e nella solidarietà reciproca. 

L’escursione si svolge secondo le linee guida impartite dal Capogita. 
Se Capogita convoca una riunione organizzativa preventiva alla gita, ciascun partecipante è 

tenuto ad essere presente. 
L’escursione ha inizio e termine nelle località indicate nel volantino relativo. 
Alla partenza, il Capogita e gli eventuali collaboratori si qualificano e, dopo aver controllato 

l’elenco dei partecipanti, verificano che tutti – pena l’esclusione dall’escursione – siano in possesso 
dell’abbigliamento e dell’equipaggiamento prescritto nel volantino e comunque adeguato alla bisogna; 
ricorda a tutti i partecipanti lo spirito dell’escursione, le regole cui dovranno attenersi. 

Ognuno è responsabile delle proprie azioni e omissioni; la prudenza è d’obbligo. 

12. Doveri dei partecipanti, comportamenti 

Durante l’escursione i partecipanti devono attenersi alle istruzioni/indicazioni del Capogita. 
Fermo quanto sopra deve in ogni caso: 

a) Rimanere in gruppo evitando di sopravanzare il Capogita, anche al fine di evitare lo sfaldamento 
del gruppo, nonché possibili errori di direzione. 

b) Osservare un comportamento disciplinato nei confronti degli organizzatori e degli altri 
partecipanti, nel rispetto dei principi dell’etica del CAI, nonché rispettoso dell’ambiente. 

c) Usare la massima prudenza, specialmente su percorsi esposti e pericolosi, evitando di compiere 
azioni che possano mettere a rischio l’incolumità propria e altrui. 

d) Non effettuare alcuna deviazione dai percorsi stabiliti dal Capogita. 
e) Non allontanarsi dal gruppo senza prima avere ottenuto il consenso espresso del Capogita. 
f) Rispettare le decisioni del Capogita e degli eventuali collaboratori. 
g) Trovarsi puntuale al luogo di partenza e presentarsi subito per la verifica dell’iscrizione.  
h) Essere responsabile della propria salute, segnalando preventivamente e prontamente eventuali 

problemi o difficoltà. 

13.  Assicurazione 

Le coperture assicurative per i soci e non soci sono attivate secondo le modalità stabilite dalla 
Sezione di Firenze e dalla Sede Centrale del CAI.   

Le garanzie sono pubblicate sul sito della sede Centrale del CAI www.cai.it 

14.  Annotazioni aggiuntive 

Per quanto non esplicitamente previsto nel presente regolamento si fa riferimento a statuto e 
regolamento del CAI, della Sezione di Firenze e della Sede Centrale. 

Il regolamento ha carattere novativo ed annulla ogni precedente atto di contenuto analogo. 
Ogni modifica al presente regolamento deve essere approvata dal CD della Sezione. 
 

Approvato dal Consiglio Direttivo nella seduta del 5 marzo 2019 

http://www.cai.it/

